LE INVIBILI CONSEGUENZE

Sceneggiatura liberamente ispirata alla novella L’incontro di Bruno Ferrero

                                                                             1

          LE INVISIBILI CONSEGUENZE                                      

          SCENA 1          SUL PIOVEGO       EST. POMERIGGIO      

          Un pomeriggio di fine estate sul Piovego.Gli argini, ancora verdi, si riflettono sul canale. Un battello taglia l’acqua avanzando lentamente. In sottofondo 

          vanno le note di un tema musicale già identificato)                          

          SCENA 2          SUL BATTELLO      INT. POMERIGGIO      

          Pochi passeggeri:una coppia,una nonna con nipotino,un        

paio di ragazze,un uomo di mezza età ,che chiameremo    il PASSEGGERO e GIANNI. GIANNI,quarantenne,aspetto giovanile,occhiali da sole, abbigliamento moderno e curato, è seduto non lontano dal finestrino. Gianni è cieco.Gianni insegue una normalità idealizzata e non vuole mostrare il suo stato: nasconde il bastone a terra, con il palmo delle mani esplora con molta discrezione il sedile e individua la posizione del finestrino, il cui bordo percepisce con furtivi movimenti delle dita.                                  

            SCENA 3          SUL PIOVEGO       EST. POMERIGGIO         

          Il battello avanza lungo il canale...   (Musica)               

          SCENA 4          SUL BATTELLO      INT. POMERIGGIO        

          Il PASSEGGERO, che siede alle spalle di Gianni,gli si         

          avvicina con il busto.                                         

                              PASSEGGERO                                 

                    Scusi, tra quanto tempo arriviamo                    

                    a Contarine?  Non ho fatto in                        

                    tempo a leggere l’orario.                            

                              GIANNI                                     

            (un poco sorpreso ma simulando naturalezza)                          

                    Alle 18 e 45.                                        

                              PASSEGGERO                                 

                    Grazie.                                              

          Il Passeggero non si è accorto della cecità e Gianni si        

        abbassa per spingere il  bastone bianco ancora di più          

        sotto al sedile.  Pausa.                                                                             
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                (girandosi verso il Passeggero)                                     

                    Si vede che la stagione sta                          

                    finendo. C’è poco movimento.                         

                              PASSEGGERO                                 

                    Si. Però quest’anno in città era                     

                    pieno di turisti,anche stranieri.                    

                              GIANNI                                     

                    Eh,si. Ho conosciuto due tedesche…                                   (mano alla bocca,con gesto elegante simula un bacio)                       

                               PASSEGGERO)                               

                         (sorridendo ammiccante)                         

                    I vantaggi di una città d’arte...                    

          SCENA 5     VERSO PORTA PORTELLO   EST. POMERIGGIO         

          La città d’arte si svela lungo il percorso... (Musica)         

          SCENA 6          PORTA PORTELLO    EST. POMERIGGIO         

          Il battello è a Porta Portello.Alla fermata,sul molo    sono in attesa alcuni turisti,un uomo,che porta una grossa borsa,e una giovane donna. L’uomo saluta il comandante del battello con un cenno della mano, ricambiato.              

          SCENA 7          SUL BATTELLO      INT. POMERIGGIO      

                              UOMO                                       

                  (salendo a bordo, a un  marinaio)                                   

                    Buongiorno, ANTONIO.                                 

                               ANTONIO                                   

                    Buongiorno.                                          

       (dando la mano alla ragazza per farla salire a bordo)                       

                    Ciao,ANGELA.                                         

                              ANGELA                                     

                    Ciao, Antonio.                                                                  

                              UOMO                                       

             (al marinaio, con tono affaticato)                                     

                    Ci dai una mano con la borsa?                        

                    E’un po’ pesante; all’arrivo ci                      

                    penserà Antonietta.Come l’altra                      

                    volta.                                                                                  
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                         (prendendo la borsa)                            

                    Va bene. Va bene.                                    

          L’uomo saluta e torna a terra.                                 

          SCENA 8          SUL  BATTELLO     INT. POMERIGGIO       

          Il marinaio fa strada ad Angela all’interno e sistema          

la  pesante borsa su un sedile. Angela si siede di fronte a Gianni. Angela,sui 25, veste in maniera semplice, non vistosa. E’ bella. Ha capelli bruni lunghi e mossi, sopracciglia folte sugli occhiali da sole, braccialetti.       

                              ANGELA                                     

                         (con un sorriso,al marinaio                     

                         che sta per allontanarsi)                       

                    Grazie. E’ duro combattere con                       

                    l’istinto di protezione di mio                       

                    padre.                                               

          Gianni è incuriosito e attratto dalla voce dolce della         

          ragazza e dalla sfida verso se stesso.                         

                              GIANNI                                     

                         (con voce accattivante)                         

                    Ma cosa nasconde in quella borsa?                    

                              ANGELA                                     

                    Libri, per mia cugina. Sa, si è                      

                    iscritta all’Università.                             

                              GIANNI                                     

                    Eh, già. La cultura ha il                            

                    suo  peso.                                           

          Angela ride.                                                   

                              GIANNI                                     

                    Che bella risata! Lei è di                           

                    Padova?                                              

                              ANGELA                                     

                    Si. E lei?                                           

                              GIANNI                                     

         Ah, io mi chiamo Gianni. Sono di San Vito

         ma vivo a Chioggia.                                          
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                    San Vito di Cadore? Io adoro la                      

                    montagna. Lì ogni cosa ha                            

                    un’atmosfera particolare...Ci                        

                    torna spesso?                                        

                              GIANNI                                     

                         (ironicamente poetico)                          

                    Non spesso. Sono ormai diventato                     

                    un "uomo d’acqua". Vivendo a                         

                    Chioggia mi sposto molto sui                         

                    canali. Mi sembra di non poter                       

                    fare più a meno dell’odore del                       

                    fiume, dell’erba delle rive, dei                                                                                                               

                    voli delle anitre...(Pausa)                          

                    dell’odore del fritto di pesce.                      

                              ANGELA                                     

                         (ride, poi ammirata)                            

                    Parla bene. Fa "vedere" quello                       

                    che dice.Anzi...lo fa"sentire".                                                                          

          SCENA 9           SUL CANALE       EST. TRAMONTO         

          Il battello procede sul canale. Sulla riva,qualche albero ha già le foglie gialle che si agitano a un 

          vento leggero. (Musica)                                       

          SCENA 10          SUL BATTELLO     INT. TRAMONTO        

          Unico piano-sequenza:  i passeggeri chiacchierano              

          allegramente. Un orologio sulla parete segna il tempo.         

Gianni e Angela parlano basso, sorridono e sembrano essere in grande sintonia. A questo punto Gianni commette un errore.                                                        

                             GIANNI                                     

                    Si sta levando vento. Com’è                          

                    fuori?                                                                                         

                             ANGELA                                     

                         (sembra non trovare nulla di                    

                         strano nella domanda)                           

                    Perché, non guarda fuori?                            

          Gianni scivola sul sedile più vicino al finestrino. Si         

          volta da quella parte fingendo di guardare il panorama.        

                             GIANNI                                     

                    Tra poco sarà autunno....                            

          Poi si gira verso la ragazza. Per un po’ rimangono in          
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silenzio.Angela tira fuori dal borsone un beauty case. Lo apre. Un raggio di sole radente colpisce lo specchio del beauty e si rifrange tutt’intorno in macchie iridescenti di luce. Angela estrae una boccetta di acqua di colonia e ne versa qualche goccia sulle mani, che sfrega, facendo tintinnare i braccialetti.                                     

                             GIANNI                                     

                    (aspirando con una certa voluttà)                                                         

                    Usa un profumo adatto a una donna                    

                    giovane come lei.                                    

          Angela sorride, prende un rossetto e se lo passa               

          accuratamente sulle labbra. Poi,con un pettine, si ravvia i capelli.                                                                                                                  

                              GIANNI                                     

                    Lei deve avere molti corteggiatori.                                

                    Ha un viso davvero interessante.                   

                              ANGELA                                     

                         (con un sospiro)                                

                    Finalmente l’aggettivo giusto.                       

                              GIANNI                                     

                    Perché questo sospiro?                               

                              ANGELA                                     

                         (con voce mesta e dal                           

                         tono  irritato)                                 

                    Sono stufa di sentirmi dire che                      

                    ho un bel viso e bei capelli.                        

          Angela si toglie gli occhiali rivelando occhi belli ma         

          spenti. Silenzio.                                              

          SCENA 11          SUL CANALE       EST. TRAMONTO          

          Il tramonto crea riflessi cangianti sull’acqua mentre il       

          battello si avvicina a Porta Contarine. L’altoparlante         

          annuncia: Prossima e ultima fermata: Porta Contarine.          

         SCENA 12          SUL BATTELLO     INT. TRAMONTO         

          Gianni e Angela sono in silenzio, entrambi rivolti al          

          finestrino, al calore degli ultimi raggi di sole.              
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                              GIANNI                                     

                      (a mezza voce, tra sé e sé)                     

                    Contarine...                                         

           Gianni si chiude nel silenzio.                                

                              ANGELA                                     

                         (fredda)                                        

                    Ora è silenzioso...è rimasto                         

                    senza parole...                                      

          Il marinaio si avvicina. Prende il borsone e attende 

          che Angela sia pronta.                                             

                             ANGELA                                     

             (con voce mesta, a Gianni, che è ancora seduto)                            

                      Allora...la saluto.                                

          Angela si alza e, aiutata dal marinaio, si avvia               

          all’uscita.   Pausa.                                                 

                              GIANNI                                     

                         (con voce quasi implorante)                     

                    Angela, signorina...                                 

          Il passeggero, che era seduto dietro, si alza, si avvicina a Gianni, farfugliando qualcosa.                               

                              PASSEGGERO                                 

                    Che bella quella ragazza!                            

                              GIANNI                                     

                    Una ragazza veramente                                

                    interessante. E che bei capelli!                     

                              PASSEGGERO                                 

                    Si, e gli occhi? ...ma che                           

                    peccato!                                             

                              GIANNI                                     

                    Perché?                                              

                              PASSEGGERO                                 

                    Era completamente cieca. Non se                      

                    ne è accorto?                                        

Il passeggero è sorpreso: Gianni ride. Gianni raccoglie il bastone, si alza e avanza di un passo incerto mostrando la sua cecità e ride, di un riso nervoso e triste.                

